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Questo quaderno raccoglie gli Atti del 
Seminario, organizzato dal Centro di Studi Storici 
Sammarinesi, diretto da Sergio Anselmi, il 25-26 
maggio 1995. Scopo del Seminario, alla cui defini
tiva realizzazione si è giunti tramite discussioni tra 
specialisti e il coinvolgimento di giovani storici e 
archivisti, è stato quello di riproporre all'attenzione 
della storiografia e particolarmente delle nuove 
generazioni lo studio delle fonti di matrice fiscale 
relative all ' età medioevale. In effetti , dopo la fase 
della scuola economico-giuridica e dopo gli ampi 
dibattiti degli anni '50 e '60, che avevano visto da 
parte di numerosi e qualificati studiosi - dotati di 
formazione storico-economica - l' utilizzazione 
delle fonti fi scali, in primo luogo dei catasti, al fine 
della ricostruzione dell' accumulazione e degli 
inscindibili rapporti tra economia e politica, l'ulti
mo trentennio si è caratterizzato per uno scarso 
interesse per le indagini sull'età medioevale e, nel
l'ambito di questa fase storica, per una particolare 
disattenzione per le analisi concernenti la fiscalità. 
Mentre gli storici economici, sempre più attratti 
dall'età contemporanea e dalle metodologie della 
new economie history hanno pressoché abbandona
to gli studi sul medioevo e \' analisi per totalità delle 
fonti documentarie, numerosi storici generali hanno 
sottoposto a esame estimi, catasti, lire, libre, registri 
contenenti elencazioni di imposizioni e riscossioni 
di proventi derivanti dalla fiscalità diretta e indiret
ta, reale e personale, non tanto per indagare sulla 
fiscalità stessa, sulle lotte politiche e sociali che a 
essa sottostanno, quanto per leggervi andamenti 
demografici, strutture patrimoniali, paesaggi agrari , 
contrattazioni nelle campagne, tipologie edilizie e 



urbanistiche, e per ricostruire elenchi onomastici e 
toponomastici. 

Ciò su cui si è voluto anche richiamare l'atten
zione degli studiosi, che fanno uso nelle loro inda
gini di fonti censuarie, è stata l'esigenza di sotto
porre le stesse al continuo intreccio e confronto con 
i dati scaturenti da un ampio ventaglio di documen
tazione ; dagli statuti e dalle deliberazioni consiliari, 
alla documentazione notarile, alle fonti cronachisti
che e letterarie, a quelle iconografiche, e cosÌ via. 

I risultati del Seminario, di cui il quaderno è 
testimonianza , non hanno certo risolto tutti i pro
blemi. I singo li testi, per la diversificata metodolo
gia degli au tori e per la varietà di fonti util izzate, 
non consentono sempre delle possibilità di raffron
to. Ma la validità dell ' iniziativa è indiscutibile ed è 
auspicabile che possa aprire la strada a una rinno
vata attenzione storiografica in merito all a fiscalità 
medioevale, fase storica ove, particolarmente nel 
contesto dell ' Italia centrale, nelle rinnovate entità 
comunali si pongono le basi per un sistema contri
butivo completamente diversificato rispetto al pas
sato, un sistema che pur nel continuo mutare delle 
esigenze della soc ietà giunge fino ad oggi. È anche 
auspicabile che gli studiosi che Sergio Anselmi ha 
voluto riunire per dar vita a questa iniziativa e altri 
che von'anno a essi aggiungersi possano e vogliano 
continuare a dibattere sulle tematiche qui prese in 
oggetto, onde dar vita a un progranuna di lavoro 
coordinato che possa finalmente consentire alla sto
riografia di ottenere risultati tra loro comparabili; 
base indispensabile per procedere in una ricerca 
che, pur nel ri spetto dell'individualità dei singoli, 
divenga motore incessante di acquisizione eli nuove 
conoscenze . 

I fascicoli sono in vendita nelle librerie della 
Repubblica di San Marino. Per infonnaziooi rivol
gersi alla Segreteria del Centro di Studi Storici 
Sammarinesi, Università degli Studi, Contra
da San Francesco, 4 - 47031 Repubblica di San 
Marino Tel. 0549/882513 - Fax 0549/882574 
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